Catechesi a tappe sulla genesi -5-
 La creazione degli animali
Cornice : 

Il Capo cantiere sta costruendo la strada ,si presenta con gli strumenti di lavoro ,il metro, un fascio di disegni sotto il braccio, misura di qua, misura di  là e poi esclama :

Si, la direzione è quella giusta, lo sterrato è pronto, mancano ancora molte cose,ma già mi sembra percorribile …

Improvvisamente si sentono dei grandi rumori (suono di trombette, clangore di piatti, ecc,) e si presentano dei guitti (attori di strada) che cominciano a percorrere la strada con grande soddisfazione.

Il capo cantiere urla : Fermi, fermi , la strada non è ancora finita, mancano i cartelli indicatori, il selciato , gli scoli, la pendenza, tutta la segnaletica .

Il capo dei guitti replica :

Ci dispiace,ma noi dobbiamo assolutamente arrivare al paese in breve tempo, dobbiamo rappresentare una commedia:  noi  e i nostri animali.
Capo cantiere : Animali, quali animali ? Non voglio assolutamente animali su questa strada in costruzione, potrebbero rovinarla,lasciare impronte che poi dovremmo cancellare, sporcarla.

Capo dei Guitti . Ma no, no, gli animali sono il miglior aiuto per l’uomo e sono stati creati per aumentare la bellezza del mondo, te lo dimostreremo non una,ma 6 volte, ora siediti e goditi lo spettacolo.

(il capo cantiere si calma e si mette da parte, intanto gli attori si spargono fra i lupetti ed ognuno ne sceglie un piccolo gruppo (San Damiano, Fra Masseo,Santa Chiara,Fra Bernardo,Fra Pacifico,Frate  Leone) a seconda della scena che dovranno rappresentare, 10 minuti di preparazione in cui gli attori-capi spiegano le varie scene ai bimbi e poi ad un gran rullo di tamburi inizia lo spettacolo . Cerchio, chi non partecipa subito alla rappresentazione ascolta . I vecchi lupi che guidano la rappresentazione potrebbero essere 6,ma se sono di meno si sceglieranno solo le scenette corrispondenti al numero dei capi.
Prima scena : Gruppo San Damiano
A )SAN FRANCESCO ED I PESCI.
1)Un giorno S.Francesco andò alla elemosina assieme a frate Massèo. S.Francesco era piccolo e minuto, frate Masseo era alto e di bella presenza.
2)Cosa è cosa non è, alla fine i due si trovano insieme vicino ad uno stagno di pesci. Il Santo tira fuori il frutto della sua questua e si vede che ha raccattato solo piccoli pezzi di pane duro.
3)Invece Frate Masseo estrae dalla sua sporta dei bellissimi pezzi di pane fresco. Il Santo se ne rallegra ma poi dice:
4) ”Frate Masseo, cosa dici di questa limosina ? E’ ella ben buona cosa?”
“Certamente , mio amato padre : avvegnachè puossi mangiare in abbondanza a sazietà.”
5)”Sì, mio buon fratello : ma li pesci che istanno qui sotto , de che ciberannonsi?”
“De le briciole che noi daremmo loro”.
6)”Ebbene, fratello mio : orsù mangiamo lo pane buono e quel c’avanza diamolo ai fratelli pesci affinchè anche essi possino lodare l’altissimo bon Signore.”
7) Fu così che il Santo ed il suo carissimo confratello mangiarono, si tolsero un poco la fame ma poi non esitarono a dare il loro cibo ai pesci. Segno è , dicono le fonti, che il Santo voleva bene a tutto il creato e non voleva tenere per sé nessun privilegio

Rappresentazione della scena di fronte a tutto il cerchio e poi :
 Il gruppo offre un pezzettino di pane a tutto il cerchio .PROCURARSELO PRIMA )

2° Scena : Gruppo Fra Masseo

 La predica agli uccelli ;

********************************************************************
B)SAN FRANCESCO PREDICA AGLI UCCELLI.
1) Un giorno il santo stava parlando alla gente a Cannara, a pochi chilometri da Assisi. Mentre parlava, uno stuolo di rondini prese a passare ripetutamente sopra la testa della gente facendo un gran chiasso. 
2)Il santo , che non aveva un a gran voce , ad un certo punto alzò gli occhi e disse: “ O care le mie sirocchie rondini : o che volete istarvene un poco zitte? Come ben vedete, io sto riportando la Parola del mi’ Signore onnipotente. “
3) Come per incanto, le rondini si fermarono tutte sugli alberi e non si mossero di lì finchè la predica non fu terminata.
4) Un’altra volte il santo si trovò a Bevagna, sempre lì vicino . Visto che la gente non veniva, il santo chiamò gli uccelli che subito accorsero, si misero in cerchio vicino a lui fin quasi a toccargli il saio. 
5)”Cari fratelli miei uccelli: voi siete ben fortunati perché lo mio signore Gesù citavi ad esempio perché voi non seminate, non mietete eppure avete lo cibo a volontà; avete le piume e non tessete la stoffa,eppure siete ben vestiti; volate et visitate lo vasto mondo. O voi beati!”
6) Finita la predica gli uccelli che erano stati zitti e buoni fino ad allora , scherzando e cinguettando felici presero il volo passando apposta vicinissimi alla testa del santo che non ne poteva più dalle risate perché gli uccelli lo sfioravano con le ali e gli facevano il solletico.

Il gruppetto  rappresenta la scena davanti a tutto il cerchio e poi  :

 realizza un disegno con tanti uccelli  e con una scritta sotto che richiami al rispetto verso i volatili e la dona al capocantiere)

Scena 3  Gruppo Santa Chiara

 SAN FRANCESCO E LA CICALA.
1)Un giorno il santo si trovava vicino alla Porziuncola , dove aveva cominciato la sua avventura. Era estate e c’era un caldo afoso.
2)Ad un certo punto, mentre il santo si godeva l’ombra, una cicala attaccò il suo canto : dopo due o tre schiarimenti della voce, la cicala attaccò il suo miglior pezzo di repertorio.
3)Il Santo, invece che restare infastidito, ad un certo punto si alzò e , sorridendo, disse : “ O la mi’ sorella cicala: o che tu vo’ veni’ sulla mi’ mano a insegnarme lo tuo canto?” 
4)Come non detto, la cicala scese dall’albero e si fermò sul palmo della mano. Poi , schiaritasi ancora la gola, gonfiato il petto, cominciò a duettare con il Santo : DO – DO* RERE- RERE* MIMIMI- MIMIMI * FAFAFAAAA! –FAFAFAFAA! *SOLDOLA?- SOLDOLA? * SIII-SIII* DODODORERE- DODODORERE……….(*) : i due canterini fanno a gara a gorgheggiare come fratelli. – Gli altri frati assistevano alla scena e ridevano a crepapelle.
5)Nei giorni successivi, rimanendo forte il caldo, i frati invocano ancora la gioia di assistere a questa scena di canto. I due canterini non si fanno pregare ,anche perché il Santo aveva la mamma provenzale, di una zona della Francia dove si cantava stupendamente.(Anzi , per fare arrabbiare il babbo, Pietro di Bernardone, loro due si parlavano in francese e lui non ci capiva niente.)
6)Finalmente, terminata l’estate, ognuno se ne tornò alla sua casa e i due canterini si divisero. Forse non si sono visti mai più ma è sicuro che Dio deve aver ascoltato dall’alto (dopo aver tacere per un momento i suoi angeli musicanti) questi suoi amatissimi figlioli così allegri e così simpatici.
7)Anche noi scout dobbiamo essere bravi a cantare. BP diceva che se un gruppo scout canta, marcia anche bene. Impariamo anche noi a cantare.
La sestiglia inizia a cantare una canzone scout o religiosa  e coinvolge tutto il cerchio dando ad ognuno un foglietto con il testo scritto- PREPARARLO PRIMA)
Scena 4 : Gruppo Fra Bernardo
San Francesco e il lupo di Gubbio

SAN FRANCESCO E IL LUPO DI GUBBIO.
1) Un’altra volta San Francesco è chiamato d’urgenza a Gubbio:lì c’è un ferocissimo lupo che incute terrore a tutti gli abitanti.
2) Francesco: “Cari abitanti di Gubbio : se io vado dal lupo e gli dico di diventare buono, voi gli darete sempre da mangiare?
3) Abitanti di Gubbio: Certamente. Sappi però, Francesco, che è pericolosissimo avvicinarsi a lui.”
4) San Francesco non si cura delle raccomandazioni: sa che gli animali sono creature di Dio e vanno rispettati. – Avanza nella foresta : ad un certo punto il lupo salta fuori davvero. San Francesco, calmo e sorridente gli parla: “Messer lo frate lupo: vuoi tu cessare di cagionar paura a li abitanti della città di Agobbio? Sappi bene , messer lo frate lupo , che se tu vorrìa far pace co’ tutti li abitanti di Agobbio, essi daressenti ognì dì lo mangiar et anche lo ber abbondante”.
5) Il lupo comincia a dire sì con la testa, la coda ed anche con le zampe e guaisce:JA! JA! : pace è fatta. San Francesco entra trionfante dentro Gubbio , seguito dal famoso lupo e tutta la gente fa festa ad entrambi. Allegri e contenti, da quel giorno danno sempre cibo e acqua al lupo che diventa il compagno simpaticissimo di tutti i bambini.

La sestiglia rappresenta la scenetta e poi distribuisce un dolcetto o una caramella a tutti i bimbi in cerchio – ATTENZIONE Procurarsela prima )

Scena 5 : Gruppo Fra Pacifico
 San Francesco e l’asinello :

SAN FRANCESCO E L’ASINELLO.
1)Verso la fine della sua vita, il Santo era tutto una piaga : a forza di fare penitenze non riusciva a stare in piedi. Oltre tutto aveva anche le stigmate di Gesù nelle mani e nei piedi.
2)Per questo motivo i fraticelli supplicarono il Padre a salire su un asinello e lui a malincuore accondiscese. “Ma perché, carissimo Padre, hai tanta paura di salire in groppa ad un somarello?” – “Perché non ho voglia di farlo faticare più del necessario con me sopra.” 
3)Il Santo , non sapendo come fare , chiacchierava a lungo con il suo somarello per alleggerirgli la fatica . Gli diceva:
4)”Vedi , caro fratello asino, un giorno un tuo collega fu chiamato dai cattivi a portare un uomo che doveva maledire Israele : quest’uomo si chiamava Balaam ed era un mago malefico. Mentre saliva sopra una montagna da cui vedere il popolo ebreo che avanzava, un angelo si fermò davanti al somaro per impedirgli di procedere. Il mago Balaam cominciò a picchiare il povero somarello ma questi, con l’aiuto di Dio, gli parlò con voce umana e gli disse : “Te la vuoi smettere di picchiarmi? Tanto, anche se tu maledici Israele non otterrai niente perché quello che conta è la benedizione di Dio.”(*)
5) Passati molti anni, un giorno Gesù decise di entrare in Gerusalemme in trionfo. Subito i discepoli andarono a cercare il più bel cavallo ma Gesù, visto un somarello che se ne stava in disparte disse : “No, no: per entrare in trionfo non voglio un cavallo pieno di superbia ma un piccolo e simpatico asinello” . Fu così che il tuo collega somarello , sogghignando per la soddisfazione, passò davanti ai cavalli superbi e portò in trionfo Gesù. – Caro somarello , grazie per quello che mi fai : un giorno tutti parleranno bene di te.

La sestiglia rappresenta il racconto davanti a tutto il cerchio e poi propone un gioco a tutti 

 Si divide il cerchio in due gruppi uguali di numero che vengono schierati in fila ognuno all’ estremità opposta del cortile,  alternando in ciascuna fila un grande e un piccolo.

 Al via, ogni grande dei due gruppi prende in groppa il piccolo dietro a lui e tutte insieme le coppie cavallo-cavaliere attraversano il cortile o il campo fino ad arrivare dall’altra parte, stando ben attento a non urtare nessuno che dall’altro gruppo risalga verso la sua parte altrimenti dovrà tornare indietro e ricominciare.
Scena 6 Gruppo Frate Leone
 San Francesco e le allodole 

 SAN FRANCESCO MUORE MA LE ALLODOLE GLI FANNO COMPAGNIA CON IL LORO DOLCE CANTO.
1) Arriva il 4 ottobre dell’anno 1226 : è giunto il momento di tornare a Dio. I frati piangono sconsolati ma il Santo non vuole. Anzi dice loro: “Perché piangete?Non sapete che morendo torniamo alla casa del Padre e che un giorno risorgeremo con questo corpo? Anzi , facciamo una cosa : visto che ho cominciato la mia avventura spogliandomi delle vesti , adesso deponetemi sulla nuda terra dove possa morire come Gesù.” 
2)I fraticelli, dapprima cercano di dissuaderlo ma poi ,piangendo disperati, accontentano il Padre il quale comincia a cantare per l’ultima volta lo stupendo Cantico delle Creature, una delle canzoni più belle che mai siano state scritte sulla faccia della terra.In questa occasione il Santo aggiunge una strofa: “LAUDATO SI’ MI’ SIGNORE PER SORELLA NOSTRA MORTE KORPORALE DALLA QUALE NULLO HOMO VIVENTE PO’ SKAPPARE. GUAI A KELLI KE MORRANNO NE LE PECCATA MORTALI , BEATI COLORO CHE MORRANNO NE LE TUE SANCTISSIME VOLUNTATI, KA LA MORTE SECUNDA NOL FARA’ MALE.”
3)Il Santo cantava sottovoce questo stupendo inno a Dio Padre quando, d’improvviso, si sentì un trillo di uccelli che gli facevano compagnia , a tempo, per aiutarlo a cantare, come un sottofondo musicale. Erano le allodole. Questi uccelli sono soliti alzarsi a cantare solo al mattino; invece quel momento della giornata era buio ma esse non badarono a niente : pur di fare compagnia con il canto al loro meraviglioso amico Francesco , non ebbero paura.
4)Fu così che pian piano la voce del Santo si andò affievolendo nella morte mentre le allodole cercavano di alleviare le sue sofferenze. Visto che era morto, girarono sopra di lui, in cerchio e a corona , per far capire che per loro era un santo . Solo quando videro che non c’era più nulla da fare, tornarono lentamente ai loro nidi .
La sestiglia rappresenta la scenetta (alcuni dovranno fare le allodole) e poi consegna ad ognuno degli altri gruppi un brano del cantico delle creature :essi dovranno farci un disegno riguardante : 
1 Il Sole

2. La luna e le stelle

3 –vento nuvole

4- Acqua

5-Fuoco

6-Terra con fiori frutti ed erba

In ogni foglio A4 è prestampata la frase del cantico delle creature corrispondente,traslato in lingua italiana : (copia e incolla)
1 -Laudato sii, o mio Signore,
per tutte le creature,
specialmente per messer Frate Sole,
il quale porta il giorno che ci illumina
ed esso è bello e raggiante con grande splendore:
di te, Altissimo, porta significazione.

 2 -Laudato sii, o mio Signore,
per sora Luna e le Stelle:
in cielo le hai formate
limpide, belle e preziose.

3- Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e
per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo
per il quale alle tue creature dai sostentamento.

4- Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua,
la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.

5-Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco,
con il quale ci illumini la notte:
ed esso è robusto, bello, forte e giocondo.

6- Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra,
la quale ci sostenta e governa e
produce diversi  frutti con coloriti fiori ed erba.

Alla fine ogni gruppo legge il suo pezzettino e fa vedere il suo disegno agli altri.
Baloo conclude con le due ultime strofe del cantico :

Laudato sii, o mio Signore,
per quelli che perdonano per amor tuo
e sopportano malattia e sofferenza.
Beati quelli che le sopporteranno in pace
perchè da te saranno incoronati.

Laudato sii, o mio Signore,
per nostra sora Morte corporale,
dalla quale nessun uomo vivente può scampare.
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale.
Beati quelli che si troveranno nella tua volontà
poichè loro la morte non farà alcun male.

Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo
e servitelo con grande umiltate.

Il capo cantiere ,allora ritorna in mezzo al cerchio e dice :

Si si , capisco,ma dove sta scritto che gli animali sono creature di Dio e che bisogna rispettarli ?

Allora arriva l’aiutante che gli dà un foglio e gli dice : E’ scritto qui sul foglio delle istruzioni, leggi !

Il capo cantiere legge :

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». [21]Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. [22]Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». [23]E fu sera e fu mattina: quinto giorno.
 si consegna il simbolo da incollare sul cartellone e da consegnare ai lupetti e poi via con la merenda !
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